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L'ambasciata italiana 
ha inviato a Leopoli 
due addetti militari 

ROMA — La macchina finora troppo lenta, delle Indagini sulla 
strage di l#opo)l comincia finalmente a «girare- Dati Unione 
Sovietica giungono due notizie interessanti I ambasciata Italia* 
lift li Mosca ha inviato due addetti militari a Leopoli Per quella 
destinazione e partilo anche l'aiutante del procuratore generale 
dell Urss I risultali di queste due nuove Inchieste non dovrebbe
ro farsi attendere molto U Tass ha ampiamente ripreso 11 com
mento sull'eccidio «dimenticato* di Lnzo Roggi pubblicato sul-
l'LFnlU di ieri In Italia resta intanto In funzione II centralino 
installato presso lo Stato Maggiore dell'esercito dalla commissio
na d Inchiesi* istituita dal ministro Spadolini Al 4754373 sono 
finora giunte una cinquantina di chiamate Solo una quindici
na sono state ritenute di un certo interesse Motte altre non 
hanno alcuna attinenza con I compiti assegnati alla commissio
ne •! tratta per lo più di (umiliar! dt dispersi che sperano In 
quatto modo di avere notl/le del loro congiunti La maggior 
parte delle testimonianze giudicate Interessanti sono quelle di 
ex deportati che sono possali nella zona di Leopoli anche In fasi 
successive all'autunno del '43 e che hanno riferito ciò che hanno 
vitto o le voci che hanno raccolto ali epoca Anche il comando 
rwlone tosco-emiliana collabora alla raccolta di testimonianze 
tuìla strage di Leopoli Tutti I reduci che, rimpatriati nell'estate 
del '43 facevano pari* di unita italiane operanti In Russia sotto 
Il comando delle retrovie est o dell'ufficio Posta Militare N 90 
•orto itati pregati, secondo quanto informa un comunicato del 
Commlliter di Firenze a presentarsi al distretto militare fioren
tino, o a contattarlo telefonicamente o per iscritto, al fine di 
fornire ogni utile testimonianza 

È nata a Firenze 
una sorprendente 
«supermolecola» 

FlRfNZE — Ci lavoravano da un paio d'anni almeno e final
mente il mondo scientifico potrà avere tra poche ore (a notizia 
ufficiale tre chimici fiorentini sono riusciti a sintetizzare una 
nuova supermolecola Sono 1 professori Antonio Bianchi del 
Cnr, e f professori Maura Michcloni e Piero Paolelti del diparti
mento di chimica dell'Università di fri re me Hanno avuto la 
tenacia e I abilita necessarie per arrivare a un risultato scientifi
co che da anni molti studiosi impegnati nella chimica di avan
guardia inseguivano «F anche un pizzico di fortuna», dice 
scherzando il professor Paoletll Le finalità delia scoperta sono 
soprattutto teoriche, almeno per II momento Finora si erano 
sintetizzati macrocicli sempre più grandi, che possono ingloba
re degli ioni, cioè atomi carichi positnamente o negativamente 
Finora si era riusciti con uno, poi due e ora finalmente, con tre 
Ioni Dna volta caricata elettricamente la molecola, con Ioni 
positivi, gli studiosi fiorentini hanno visto che essa era In grado 
di legarsi molto stabilmente con degli ioni di segno opposto 
(negativi) che a loro volta erano già degli Ioni complessi Si è 
quindi riusciti ad isolare un composto solido formato dalla mole
cola macrociclica e dallo ione negativo esacianocobaitato Inol
tre si e riusciti finalmente a «fare la struttura-, cioè a ricavare II 
modello tridimensionale della molecola ricorrendo ad una tee-
nica che impiega i raggi X 1 risultati dei tre professori fiorenti
ni verranno resi ufficialmente noti alla comunità scientifica tra 
pochi giorni dallo specializzato «Journal of chemical comunica-
tlons-

A botte cerca di far 
abortire la moglie 

ma finisce in galera 
Dalla nostra redazione 

TORINO — -Mio marito vuole portarmi ad ogni costo in Inghil
terra, perché gli hanno detto che là mi faranno abortire anche 
se sono già al quinto mese Mi ha pure picchiata per costringer
mi a partire » Con questa denuncia presentata al carabinieri 
di Leinì, grosso centro della cintura torinese, una donna di 40 
anni ha posto termine ad un calvario durato un decennio La 
sventurata, Teresa S, ha raccontato una stona incredibile di 
ignoranza e brutalità Quando 12 anni fa ebbe il primo figlio, 
suo marito 1 impiegato Luigi Savini di 45 anni, decise subito 
che non dovevano nascere altri credi Ma non prese nessuna 
precauzione per e. ita rio Da allora la donna è vissuta con l'incu
bo costante di rimanere incinta Le capitò una prima volta una 
decina di anni fa, e I uomo le fece perdere il bambino a suon di 
botte e calci Poi arrivò la legge sull aborto ed un paio di altre 
volte Teresa dovette interrompere gravidanze in ospedale Cin
que mesi fa la donna si e accorta di essere nuovamente in attesa 
Desiderava quel figlio, ed ha deciso che questa volta non avreb
be detto nulla al manto finche non fossero trascorsi 1 tre mesi 
entro i quali per legge si può abortire Quando lo ha saputo, 
l'uomo ha dato in escandescenze e non si è arreso Si e messo alla 
caccia, in ospedali e cliniche private di un medico compiacente 
disposto a praticare un aborto tardivo, ma non lo ha trovato 
Sulla base d) chissà quali informazioni, gli e allora balenata 
l'Idea di andare in Inghilterra Alla vigilia della partenza, la 
moglie ha trovato finalmente il coraggio di denunciarlo Luigi 
Sa vini e stato arrestato per procurato aborto (quello di dieci 
anni fa) e violenze 

Concorso tra giovani 
per il nuovo stemma 

della Repubblica 
ROMA — La Repubblica Italiana avrà un nuovo stemma* Il 
cambiamento non è ancora certo, ma viene ritenuto assai pro
babile Il simbolo attuale, la stella inscritta in una ruota dentata 
e circondata da una corona di alloro che compare su tutti I 
documenti pubblici e I generi di monopolio doveva essere in 
realtà uno stemma provvisorio, adottato al momento della pro
clamazione della Repubblica Ma, come molte cose nel nostro 
paese, divenne poi definitivo La questione dello stemma è stata 
infatti posta ufficialmente da Palazzo Chigi con la creazione di 
una speciale commissione presieduta dal sottosegretario alla 
presidenza Giuliano Amato e composta da una ventina di illu
stri nomi del mondo artistico, Intellettuale e della politica «La 
commissione si e riunita per la prima volta due giorni fa — ha 
detto II professor Paolo Colombo, capo del coordinamento inter
ministeriale della presidenza del Consiglio e uno dei responsabi
li delle Iniziative per il quarantennale e in quella sede t stata 
effettuata una valutazione delle proposte sulle procedure per 
giungere alla definizione del nuovo simbolo delia Repubblica 
Tra una decina di giorni ci riuniremo nuovamente per mettere 
a punto la strategia operativa» Dopo quarantanni quindi lo 
-stellone- della Repubblica ritorna effettivamente «provvisorio» 
e, con ogni probabilità, sarà un concorso pubblico tra giovani 
artisti e grafici la strada prescelta per portare a termine l'opera
zione. «Quella del concorso e sicuramente l'ipotesi più probabile 
— precisa 11 professor Colombo — anche se I tempi si allunghe* 
ranno quasi certamente oltre la data del 2 giugno e il simbolo 
sfidante non potrà essere scelto prima della fine dell'anno» 

Meglio 
tressette 

che scopa 
NAPOLI — Sette spazzini, 1 
quali dopo aver firmato il fo
glio di servizio preferivano 
Impegnarsi in lunghe partita 
a «tressette-, sono stati arre
stali dagli agenti del commis
sariato Arenclta SI tratta di 
Gennaro Simone, di 30 anni, 
Aniello Museila, di 32, France
sco Dell'Andro, di 20, Gaetano 
Galvanico, di 34, Carmine Spe
ri nello, di 33, Carmine Di Do
menico. di 37, tutti di Napoli, e 
Giuseppe Piscopo, di 24, di Ar
iano Sono tutti accusati di 
concorso In truffa aggravata 
nei confronti deli ammini
strazione comunale di Napoli. 
Gli agenti hanno sorpreso gli 
spazzini — tutti aderenti a 
cooperative di disoccupati — 
che in precedenza avevano re* 
golarmcnte firmato il foglio di 
servizio presso II decimo circe-
Io della Nettezza urbana, al
l'Interno di un bar 11 cui gesto
re, Mario Romano, di 23 anni. 
era sprovvisto di licenza com
merciale. 

Dopo una giornata in camera di consiglio la sentenza sui due giovani neonazisti 

Trentanni a Atei e Furlan 
«Sono gli autori di 10 omicidi firmati Ludwig» 
Erano accusati di quindici delitti - Per i giudici nessun dubbio che dietro la misteriosa sigla si nascondessero pro
prio loro - «Uccidevano per noia» disse il pm nella requisitoria - Il nodo delle sofìsticate perizie svolte in Germania 

DAI nostro Inviato 
VERONA ~ WoirgnnR Abel e 
Marco Furlan sono «Ludwig., o 
almo no ne fanno parte La cor
te d'assise ili Verona u ha con
dannati ieri a 30 anni di reclu
sione a team, più altri tre da 
f«asaro in un ospedale psichia-
rico giudiziario a fine pena 

Per Abel è «tata decretata an
che I espulsione dal territorio 
italiano una volta scontata la 
condanna La sentenza è etata 
latta dui preaidente della Corte 
d'ansile Edoardo Rai mone alle 
81.46, dopo oltre Ili ore di ca 
meradictmtiiKlio II Pm Pavone 
aveva chiesto l'ergastolo La 
aantencn ho assolto Abel e Fur
lan. per insufficienza di prove 
da tutti quegli omicidi rivendi
cati da Ludwig sui quali le prò 
va a carico dei due non erano 
del tutto univoche gli assassini 
Spinelli, Mefanato, Costo, Ba
ratta ed II irogo di ban Giorgio* 
tn pratica le azioni dei primi 

fmnl di Ludwig Li ha ritenuti 
nveee responsabili degli ornici 

di di frati e sacerdoti, delle 
atragl at cinema Eros ed alle di
scoteche Liverpool e Mela 
amara 10 morti in tutto Le di
minuenti — la seminfermità 
mentale — sono stato ritenute 
equivalenti allo aggravanti alla 
accusa cioè di avere asilo «con 

riremeditaztone, per motivi fu 
Ili e con crudoìUi Ad attende 

Kla wntenia una cinquantina 
persone, corano alcuni pa 

renti di vittimo, non i genitori 
de eli imputati 

E anche ieri erano assenti i 
due diretti interessati, Wol
fgang Abel, 28 anni, laureato m 
matematica ali epoca dei fatti 
di Ludwig residente a Verona 
aasiemo al padre dirigente del 
la filiale di una compagnia mai 

f uratrice tedesca «Marco Fur 
an, 2? anni figlio di un noto 

primario ospedaliero veronese 
I delitti firmati Ludwig co 

•MtuUcono una catena di san 
(tue che ha provocato quindici 
vittime Eccole nei! ordine il 
nomade Guerrino Spinelli bru 
fiato vivo mentre dormiva noi 
laauai ' 
ito'??,, , . „ . . . . , --. 
la padovano Luciano Stefana-
lo, ucciso a pugnalate nella sua 

sua auto a Verona il 2S ORO. 
» "n, il cameriere omoBcasua 

auto il 18 dicombre '78, il giova-
ne tossicodipendente Venezia* 
no Claudio Casta, accoltellato 
il 12 dicembre '79, l'anziana 
prostituta vicentina Maria Ali
ce Buretta, uccisa a colpi di 
scure 11 20 dicembre 1980, il ro
go appiccato con benzina il 24 
maggio '81 all'ex casamatta di 
Lung'Adige San Giorgio a Ve
rona, nel quale morì uno stu
dente torinese di passaggio, 
Luca Martinetti, i frati del san
tuario vicentino di Monte Beri-
co, Mario Lovato e Giovanni 
Battista Pigato, massacrati a 
coltellate il 20 luglio 1982, il sa
cerdote di Trento Armando Bi-
son, trovato II 26 febbraio '83 
con uno scalpello a forma di 
crocefisso conficcato nel era 
nia, i sei spettatori morti nel
l'incendio del cinema a luci ros
se «Eros» di Milano il 14 maggio 
'83, la giovane barista di origine 
italiana Corinna Tarfarotti 
bruciata viva nell incendio del 
la discoteca Liverpool di Mo
naco di Baviera il Tgennaio '84, 
ed infine la tentata strage alla 
discoteca Melamara di Coati 
gliene delle Stiviere, nel Man
tovano, il 4 marzo 84 quel 
giorno Abel e Furlan furono 
catturati dagli stessi frequenta
tori mentre, travestiti da Pier-
rot, spandevano sul pavimento 
la benzina contenuta in due ta 
niche «Era solo uno scherzo di 
carnevale-, tentarono di giu
stificarsi Ma da allora la cate
na di «ferro e fuoco» di Ludwig 
ai interruppe 

Le prove a carico di Abel e 
Furlan sono sempre sembrate 
solide Per citare le principali i 
messaggi di rivendicazione di 
Ludwig indicavano sempre «articolari precisi sulle azioni 

a marca delle armi usate, par 
ticolari oggetti lasciati sul po
sto e cosi via) A casa di Abel e 
Furlan sono stati trovati t fogli 
bianchi sui quali erano rimaste 
le tracce («solchi ciechi*) delle 
rivendicazioni, scritte appog
giando su di essi i messaggi, 
delle Btragi di Monaco e di Mi
lano In alcune occasioni gli og 
getti lasciati da Ludwig per ga
rantire la propria paternità dei 
delitti sono risultati identici ad 
altri che erano di proprietà di 
Abel (borse, indumenti, una 

VERONA — Wolfgang Abel • Marco Furlan, in alto a daatra. 
durante il processo 

sveglia, occhiali e cosi via) 
Ciò che resta in sospeso inve

ce sono soprattutto due inter 
rogativi Abel e Furlan hanno 
agito da soli'' E alla base delle 
loro azioni c'era solo la follia 
oppure ta «noia dei week endi? 
Anche su una matrice in tutto o 
in parte ideologica, c'è pm di 
un dubbio Ludwig ha sempre 
inviato messaggi sovrastati da 
aquile e svastiche, nei quali era 
regolarmente scritto «la nostra 

fede è il nazismo», «siamo gli ul
timi eredi del nazismo» e così 
via Di Abel e Furlan sono note 
del reato le simpatie e le fre
quentazioni filofasciste Ma 
anche su questo punto né inda
gini, né il processo hanno volu
to, intenzionalmente, scavare 
Intanto, sui muri della città so
no apparse scritte inneggianti a 
Ludwig 

Michele Sartori 

Einaudi, non accettate 
dimissioni di Bollati 

Onda nostra redazione 
TORINO — Il commissario che In base alla legge Prodi regge 
la casa editrice Giulio Einaudi, sottoposta da tre anni ad 
amministrazione stroardlnaria, ha risposto alla lettera dt di
missioni Inviatagli da Giulio Bollati di cui l'Unità ha dato 
notizia ieri Nella sua risposta l'avvocato Giuseppe Rossotto 
invita il direttore generale alla programmazione della casa 
editrice torinese ad un incontro È una risposta interlocuto
ria che forse introduce nell'ultimo episodio della lunga vi
cenda Einaudi una nota distensiva Ma è molto difficile dare 
una valutazione attendibile quando, come in questo caso, di 
un documento si conosca soltanto la conclusione Del resto la 
stessa cosa è avvenuta per la lettera di dimissioni di Bollati 
Queste lettere si incrociano a poco più di due settimane dalla 

data dell'asta (28 febbraio) Indetta per dare una nuova pro
prietà alla casa editrice dello struzzo 

Bollati fu richiamato alla Einaudi da Rossotto quando 
l'editrice stava faticosamente riprendendo 11 suo cammino 
dopo 11 collasso seguito ad un Indebitamento di 74 miliardi 
Ieri, nel corso di una telefonata, il direttore alla programma
zione ci confermava di ritenere esaurito il periodo di emer
genza viste le cifre dell'ultimo bilancio che registra un fattu
rato di quasi 49 miliardi Questo uno dei motivi delle sue 
dimissioni L'altro è lasciare alla nuova proprietà piena liber
tà di decisione sulla futura linea della casa editrice Giulio 
Bollati ha tenuto anche a fare una precisazione «Ho sempre 
giocato per una squadra sola, l'Einaudi, e per quel gruppo 
che proponesse, In quel momento, la soluzione che mi appari
va migliore per la casa editrice cui sono legato da ormo! 
trentasette anni« 

Intanto sono riprese a circolare voci relative a possibili 
Incontri fra alcuni gruppi che hanno manifestato l'intenzio
ne di concorrere all'asta Einaudi lori un quotidiano econo
mico scriveva di possibili contatti fra 1 legali di due fra le 
maggiori cordate in lizza per la proprietà dello struzzo 

a. I. 

In un'intervista al settimanale «Il sabato» 

Donat Cattili insiste: 
«Lo stile di vita 

dei gay non mi piace» 
Il ministro critico anche con la decisione di Spadolini sulla preven
zione nelle caserme? - A Torino un'altra vittima dell'Aids, una donna 

ROMA — Donat Cattln non demorde Nono-
atante la volgarità (e la gravità) del suol at
teggiamenti di paladino della moralità pub
blica e di fustigatore dei costumi sia stata 
sottolineata da più parti, il ministro della Sa
nità Ieri ha ribadito In una dichiarazione le 
sue convinzioni «etiche* In materia di Aids 
•Nessuno vuole reclamizzare uno stile di vita 
In relazione con questa malattia — ha detto 
In una Intervista che comparirà sul settima
nale •!! sabato* — però, se devo esprimere la 
mia opinione, dico che quello degli omoses
suali è uno stile di vita che non condivido 
Affermando questo, anche se sono un mini
stro. non faccio male a nessuno, né vengo 
meno al miei doveri Però dobbiamo chiama
re le cose con 11 loro nome, perché è difficile 
chiamare con un nome diverso un colto ana
le E poi che gli atteggiamenti contro natura 
favoriscono l'accesso della malattia non lo 
dico lo, ma valenti studiosi, come U professor 
ZanussU. 

Sembra dunque che Donat Cattln proprio 
non voglia capire che di fronte ad un proble
ma pubblico, da un ministro della Sanità 
non ci al aspettano opinioni personali, specie 
se poi queste opinioni tradiscono una così 
profonda ostilità nel confronti di un •pezzo* 
del paese verso 11 quale, come ministro, ha 
solo e soltanto del doveri Nella stessa Inter
vista inoltre Donat Cattln sostiene che è im
minente l'Introduzione sul mercato di un 

farmaco, l'Azt, che produce un effetto di ral
lentamento della malattia, E proprio sicuro 
I) ministro che questo farmaco sarà presto 
disponibile? L'Azt si ottiene dallo sperma del 
salmoni (materia prima di difficile reperì" 
mento) e sembra che sia ancora in fase speri* 
mentale In merito alle diverse Iniziative che 
si stanno prendendo in questi giorni, Donat 
Cattln entra in polemica (cosi almeno sem
bra) direttamente con Spadolini, che qualche 
giorno fa ha reso operativa la decisione di 

Istribulre I profilattici gratis al militari di 
leva. Afferma Infatti 11 ministro della Sanità 
che quella iniziativa deve ancora essere va* 
gliata dalla commissione centrale per la lot
ta contro l'Aids, che dovrà valutare «n si 
tratta di un atto giusto* 

Sul fronte della malattia Intanto, al deve 
registrare un'altra vittima una donna di 28 
anni è morta di Aids In un ospedale torinese, 
Tossicodipendente In passato, era uscita dal 
giro dell'eroina dopo un lungo soggiorno In 
una comunità di recupero in Lombardia. 
Successivamente si erano manifestati 1 primi 
sintomi di Aids e la donna era stata ricovera
ta. Dopo un Iniziale miglioramento, e Insorta 
una broncopolmonlte che ha stroncato la 
donna, sesta vittima di sesso femminile net 
Blellese 

Quest'anno per la sindrome di tmmuno 
defteenza acquisita l'Organlszaelono mon
diale della sanità ha stanziato 40 milioni di 
dollari destinati ad un «programma speciale 
di controllo* 

Si comprano in librerìa i documenti 
dei terroristi: una indagine a Roma 
ROMA — Una rete clandestina 
di diffusione e propaganda dei 
documenti del terroristi appar 
tenenti alla neonata «Unione 
dei comunisti combattenti» è 
stata scoperta dai carabinieri 
del nucleo antiterrorismo di 
Roma e dai funzionari della Di-
goa alcune librerie specializza 
te nella vendita, tra gli altri, di 
testi politici, vengono utilizzate 
dai terroristi per diffondere le 
risoluzioni strategiche del 
gruppo Le librerie finora uti

lizzate — secondo quanto è ri
sultato dalle indagini compiute 
dalla magistratura — ai trova
no a Roma, Firenze, Bologna, 
Milano e Tonno Secondo 
quanto si è appreso m questi 
punti di vendita chi sarebbe in-
tereasato all'acquisto dei «par
ticolari* documenti potrebbe 
comprarti con pochi soldi Non 
si conoscono però dettagli più 
precisi A carico dei titolari non 
sono stati presi provvedimenti 
in quanto nei loro confronti 

non sono stati trovati, fino a 

3uesto momento, gli elementi 
i responsabilità diretta, 

I documenti diffusi recano la 
firma «Unione dei comunisti 
combattenti» e impressa la stai* 
ta a cinque punte Per lo più ai 
tratta delle «solution! «Ottobre 
86 — come uscire dall'emer
genza» 

Da quanto si è appreso, j ter* 
ronsti riuscirebbero a far per* 
venire alle librerie i documenti 
tramite società di «pedinarli 
private 

Il tempo 

•1YUAZIONE — » tempo sul! Italia si orienti gradualmanta verso II 
p«gglortm(into DI fatti la aituajiona mataorolooic* * or* contronota 
da un» vinte • compi**»* «do dapraiafonarla erta si MtfincU dalla 
pendola Iberica tino eli Atlantico nettentrionate e che al apoiia era 
dualmente veuo levante U perturbeiioni inserita in quatto alatems 
dipreMioriarto tntereuano QI4 le regioni tartan manali e In giornata «I 

r rteranno enoh* verso quelle dell Italia centrale 
TttMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo malto nuvolo* 

«e o coperta con piogge diffuse Le precipìtatloni ione e carattere 
nevoso su lime le fascia alpine Sul! ttelta oentrel* Inltlaimartte tempo 
variabile eoo alternante di ennuvolamentl • icWnrlta ma con tenderne 
•d aumento flette nuvoloilt* • auoceaalve preclplteiionl Sul! Italie 
mertdionAie (ni* aimnnte tempo buono ma eort tendente alla variabili
tà Temperature in diminuitone al Nord e successivamente al Centro, 
«•me vertano"! notevoli sulle regioni meridionali. 

&imo 

Centinaia i colpiti negli ultimi anni dalla sindrome di Stendhal; ora la Provincia promuove un'inchiesta 

Firenze, se il turista «i i K ^ 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE - Non a tutti suc
cede come al protagonisti di 
•Camera con vista» di 
Edward Morgan Forster 
Spesso dietro la finestra di 
un albergo sul lungarni non 
si nasconde 1 amore ma In
vece la depressione, lo smar
rimento, talvolta la follia 

li fenomeno si chiama 
•Sindrome di Stendhal» 
prendendo Io spunto dal ma* 
lessero psichico che lo scrit
tore ebbe durante la visita 
fiorentina nel famoso vlag* 
glo In Italia del 1817 Negli 
ultimi dieci anni centinaia di 
turisti a Firenze hanno fatto 
visita al pronto soccorso del
l'ospedale di Santa Maria 
Nuova, di queste 107 sono 
state ricoverate presso 11 re
parto di psichiatria diretto 
della professoressa Graziella 
Magherlnl 

Non presentano ferite, né 
vistose Ingessature solo una 
sottile «malattia dell arte-
Non sono Inciampati su una 
buccia dt banana e neppure 
hanno Ingoiala dieci piatti dt 
ribollita No hanno sempli
cemente visitato la galleria 
degli Uffizi oppure ti Duomo 
dt Santa Maria del Flore Ed 
è un miracolo che non siano 

saliti sino alla cima del cam
panile di Giotto Si perchè l 
loro sintomi •— ormai noti 
anche agli Infermieri — sono 
scompensi acuti, crisi psichi
che, forme nevrotiche, estra
niazione e paura di morire 
Non è Firenze che fa male, 
anzi spesso succede 11 con
trarlo Un turista, per esem
plo, mentre stava per saltre 
sul treno che lo avrebbe ri
portato alla sua casetta, ha 
aggredito senza motivo un 
poliziotto Spedito In quel re
parto ài è subito giustificato 
affermando di avere avuto 
un eccesso di felicità (il poli' 
zlotto naturalmente non la 
pensa cosi) E così è finito 
anche lui dentro un volumi
noso dossier che rappresenta 
la base di Inizio di un'Inchie
sta commissionata dalla 
Provincia di Firenze ad una 
équipe interdisciplinare di 
cut fanno parte psichiatri ri
cercatori, urbanisti e docenti 
unlveisltarl Lo scopo finale 
— come hanno sostenuto Ie
ri mattina In una conferenza 
stampa l membri delta com
missione — è quello di rile
vare la patologia psichiatri
ca esistente a Firenze in rela
zione al turismo d'arte e di 
verificare conseguentemen-

isce» per troppa arte 

Stendhal In un disegno del 1807 

te la formazione del prodotto 
turistico fiorentino 

L'Inedito (ma non troppo) 
perturbante turistico assom
ma e unisce alcuni elementi 
come la predisposizione del 
soggettia depressioni psichi
che, lo status emotivo provo
cato dal viaggio e le aspetta
tive Inconscie che 11 turista 
d'arte coltiva. È forse per 

3uesto che gli Italiani hanno 
eclso, per ora, di astenersi 

dal contrarre il «mal d'arte» 
lasciando campo Ubero agli 
stranieri, coloro che seguono 
le orme di Goethe e Sten
dhal, di Ruskln e James, ma
gari scrittori di diari Intimi, 
sensibili scopritori di emo
zioni artistiche Tra 1 malati 
11 65% sono maschi, Il 35% 
donne, Il 45% europei, il 55% 
extraeuropei, quasi la meta 
compresi In un età tra 20 e 40 
anni Si tratta di turisti Indi
viduali oppure di gruppi or
ganizzati, non sposati, con 
precedenti disturbi e anche 
con una certa cultura alle 
spalle 

Per colpa loro, le masse di 
turisti che arriveranno a Fi
renze si vedranno recapitare 
l'ennesimo Questionarlo (da 
non confondersi con le di
chiarazioni doganali) nel 

quale dovranno specificare 
con cura e pazienza non solo 
1 tipi di servizi che Incontra
no ma anche gli stati d'ani
mo, l'approccio con la città e 
l'immagine urbana e monu
mentale che acquisiscono 
nel loro soggiorno Ma tutto 
ciò non si fermerà a Firenze 
La commissione già In questi 
giorni avvlerà contatti con 
Venezia e poi con altri centri 
Inseriti in quel «grand tour» 
che tratteggia la geografia 
sentimentale, culturale e let
teraria del viaggiatori euro
pei In Italia secondo le remi
niscenze storiche derivanti 
dal primi aristocratici 
amanti della penisola sino al 
precursori del turismo di 
massa Forse In qualche te
sto da noi poco conosciuto si 
potrebbe nascondere 11 se
greto che l'atmosrera fioren
tina produce 

Se qualcuno di voi, co
munque, trovandosi agli Uf
fizi vedesse uno straniero 
con un atteggiamento un po
co strano e avvisato baita 
un colpo di telefono I sinto
mi sono noti, gli Infermieri 
avvisati Un pò? di riposo gii 
farà bene 

Marco Ferrari 

L'inquinamento 
sta uccidendo 
quattro fiumi 
in Abruzzo 

L'AQUILA - Quattro fiumi 
abruzzesi uccisi dal! inquina
mento e dal degrado ambienta 
le il Pescara il Tirino, ti Vibra
ta e il Verde Per il primo e un 
susseguirsi di macchie oleosa 
che finiscono nel portocanaìe 
di Pescara e quindi in mare «• 
capitaneria e vigili del fuoco 
non riescono a dissolvere le 
morchie « i deflussi oleosi prì 
ma della foce 31 Tirino, uno de» 
fiumi più limpidi e ricchi di bto> 
logia fino a qualche anno fa, è 
r- secondo Wwf Italia nostra e 
Pro Natura — fortemente de 
gradato a causa defili impianti 
di troucultura 11 vibrata, mi 
Teramano viene «colorato» da 
ncanchi mduatrnaU e chimici, 
secondo une pretina denuncia e 
fotografie dei Wwf, rimesta al 
pretore di Nereto fì Verde, in
fine e stato avvelenato nei 
giorni scorai da qualcosa che ha 
ucciso migliaia cu trota a Pan 
ban Martino. 


